
 
 

Detrazioni fiscali per colonnine elettriche, importanti avvertenze 
 

Rientra tra le misure incentivanti previste dalla legge di bilancio 2019 l’introduzione di una nuova detrazione 
fiscale, ai fini delle imposte sui redditi, per l’acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica per i veicoli 
alimentati a energia elettrica (art.1, comma 1039, l. n.145/’18).  
Ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per 
le spese documentate sostenute dall’1.3.’19 al 31.12.’21, relative all’acquisto e alla posa in opera di 
infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di 
potenza addizionale fino ad un massimo di 7 kW. 
L’Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 32/E del 28.2.’19 – considerato che la disposizione in commento 
non pone alcun vincolo di natura soggettiva (visto il generico richiamo ai “contribuenti”) – specifica che 
l’ambito applicativo della norma deve intendersi in senso ampio poiché la stessa vuole favorire la diffusione 
di punti di ricarica di potenza standard non accessibili al pubblico come definiti nell’art. 2, comma 1, lettere d) 
e h), d.lgs. n. 257/’16. Pertanto, evidenziano le Entrate, possono beneficiare della detrazione i soggetti 
passivi dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef) e dell’imposta sul reddito delle società (Ires) che 
sostengono le spese per gli interventi agevolabili, se le spese siano rimaste a loro carico, e possiedono o 
detengono l’immobile o l’area in base ad un titolo idoneo. 
Nella specie, la detrazione di cui trattasi: spetta nella misura del 50% delle spese sostenute; è calcolata su 
un ammontare complessivo non superiore a 3.000 euro; è da ripartire tra gli aventi diritto in 10 quote annuali 
di pari importo. 
Per quanto concerne le infrastrutture di ricarica in argomento, deve trattarsi di infrastrutture dotate di uno o 
più punti di ricarica di potenza standard non accessibili al pubblico.  
La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del contribuente per l’acquisto e la 
posa in opera di infrastrutture di ricarica anzidette sulle parti comuni degli edifici condominiali di cui agli artt. 
1117 e 1117-bis del codice civile. 
Infine, per la disciplina applicativa di tali disposizioni incentivanti, si attende ancora un decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. Si ricorda (cfr. Cn feb. ‘19) che è in atto una convenzione con GM Energia che 
prevede per gli associati Confedilizia appositi sconti, tra i quali quello per l’acquisto di colonnine elettriche (-
15%). 
Maggiori dettagli all’indirizzo www.confedilizia.it/convenzione-confedilizia-gm-energia/. 
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Confedilizia notizie è un mensile che viene diffuso agli iscritti tramite le Associazioni territoriali della 

Confederazione. 
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